
V Domenica di Avvento 

LETTURA Is 30, 18-26b 
Lettura del profeta Isaia 

In quei giorni. Isaia disse: «Il Signore aspetta con fiducia per farvi grazia, per questo sorge per 
avere pietà di voi, perché un Dio giusto è il Signore; beati coloro che sperano in lui. Popolo di 
Sion, che abiti a Gerusalemme, tu non dovrai più piangere. A un tuo grido di supplica ti farà 
grazia; appena udrà, ti darà risposta. Anche se il Signore ti darà il pane dell’afflizione e l’acqua 
della tribolazione, non si terrà più nascosto il tuo maestro; i tuoi occhi vedranno il tuo maestro, 
i tuoi orecchi sentiranno questa parola dietro di te: “Questa è la strada, percorretela”, caso 
mai andiate a destra o a sinistra. Considererai cose immonde le tue immagini ricoperte 
d’argento; i tuoi idoli rivestiti d’oro getterai via come un oggetto immondo. “Fuori!”, tu dirai 
loro. Allora egli concederà la pioggia per il seme che avrai seminato nel terreno, e anche il 
pane, prodotto della terra, sarà abbondante e sostanzioso; in quel giorno il tuo bestiame 
pascolerà su un vasto prato. I buoi e gli asini che lavorano la terra mangeranno biada saporita, 
ventilata con la pala e con il vaglio. Su ogni monte e su ogni colle elevato scorreranno canali e 
torrenti d’acqua nel giorno della grande strage, quando cadranno le torri. La luce della luna 
sarà come la luce del sole e la luce del sole sarà sette volte di più, come la luce di sette giorni, 
quando il Signore curerà la piaga del suo popolo». 

SALMO Sal 145 (146) 

Vieni, Signore, a salvarci. 

Il Signore rimane fedele per sempre, 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. R 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. R 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. R 

 



EPISTOLA 2Cor 4, 1-6 
Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

Fratelli, avendo questo ministero, secondo la misericordia che ci è stata accordata, non ci 
perdiamo d’animo. Al contrario, abbiamo rifiutato le dissimulazioni vergognose, senza 
comportarci con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annunciando apertamente la verità 
e presentandoci davanti a ogni coscienza umana, al cospetto di Dio. E se il nostro Vangelo 
rimane velato, lo è in coloro che si perdono: in loro, increduli, il dio di questo mondo ha 
accecato la mente, perché non vedano lo splendore del glorioso vangelo di Cristo, che è 
immagine di Dio. Noi infatti non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a noi, 
siamo i vostri servitori a causa di Gesù. E Dio, che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse 
nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo. 

 


